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Per sopperire alla carenza di posti letto negli ospedali 

Approvati dalla Regione 
i criteri di convenzione 
con le cliniche private 

Adeguate le rette per i ricoveri di anziani e minori - Quattro miliardi 
a sostegno dei coltivatori diretti • Rifinanziata la legge sui soggiorni 
per ragazzi - Ferma condanna dell'assassinio del magistrato Occorsio 

Intenta attività ieri in contiglio regionale, con il varo di una serie di provvedimenti 
proposti dalla giunta nel campo della saniti, dell'assistenza, dell'agricoltura e dei servizi 
toclall. La decisione più Importante riguarda, senz'altro, l'approvazione del regolamento 
per la stipula delle convenzioni con le case di cura per sopperire — in attesa del piano 
sanitario regionale — alla carenza di posti letto negli ospedali pubblici. A questo fine, nella 
delibera si ribadisce la necessità di stipulare convenzioni sulla base del fabbisogno accer

tato nelle diverse zone della 

In aula il confronto sul governo alla città 

Questa sera in Campidoglio 
il via al dibattito politico 

• # > 

Fitto il calendario dei lavori f ino alla fine del mese 
Lunedì la prima seduta dell'assemblea di palazzo 
Valentini - I partiti impegnati nelle consultazioni 

Dopo la seduta inaugurale 
di lunedì, il consiglio comu
nale torna a riunirsi questa 
sera. La rete fittissima degli 
incontri e dei contatti dei 
giorni scorsi con l'Inizio del 
dibattimento politico, che oc
cuperà tutta la seduta, si sal
da dunque al confronto tra i 
partiti nell'aula di Giulio Ce
sare. 

I temi al centro del dialogo 
tra le forze democratiche so
no ormai noti a tutti: l'in
tesa istituzionale, il program
ma con le misure da attuare 
subito per avviare la ripre
sa (problemi sui quali il con
fronto appare già bene av
viato) e la formazione della 
giunta, il punto centrale a 
proposito del quale ancora 
molti nodi debbono essere 
sciolti, soprattutto da parte 
delia DC. 

I tempi del dibattito poli
tico. che proseguirà domani 
e impegnerà gli ottanta con
siglieri anche mercoledì, gio
vedì e venerdì della setti
mana prossima, sono stati de
cisi, con un calendario così 
fitto, nella riunione dei capi
gruppo che ha preceduto lu
nedi la prima seduta dell' 
assemblea. L'impegno è di 
serrare al massimo la discus
sione per arrivare già a ri
sultati — se non altro, quel
lo di far «decantare» il più 
possibile la situazione — en
tro la fine di luglio. 

Lunedi prossimo. Intanto 
inizierà nell'aula di Palazzo 
Valentini anche il confronto 
per la Provincia. Nel pome
riggio, infatti, è fissata la 
prima riunione della nuova 
assemblea provinciale. Ieri il 
compagno Quattrucci e il CQ 
pogruppo del PCI. Marisa Ro
dano, si sono incontrati con 
il presidente uscente La Mor-
gia. Argomento d-3l colloquio: 
tempi del dibattito politico in 
assemblea. 

Sul fronte degli Incontri 
e delle prese dì posizione, la 
cronaca di ieri è meno nu
trita che nei giorni passati. 
Un invito alle forze demo
cràtiche a « ricercare le più 
vaste intese programmatiche 
per dare al Comune e alla 
Provincia governi di ampia 
unità senza pregiudiziali e-
sclusioni » è venuto dal con
siglio della X circoscrizione. 
Nei giorni precedenti anche 
dalia VI e dalla I erano 
state approvate prese di po
sizione analoghe. 

Dal canto suo, il compa
gno Ugo Vetere, riconferma
to martedì capogruppo del 
PCI al Campidoglio, in una 
lntevlsta rilasciata a « notizie 
radicali » è tornato sulle pro
poste comuniste per il Comu
ne. II punto fermo dell'ini* 
ziativa del PCI — ha riba
dito — resta quello di ope
rare «per una soluzione che 
tenga conto dell'esigenza di 
unità delle forze democrati-
che ». n dibattito in consiglio 
— ha quindi affermato Ve
tere —sdeve essere un reale 

confronto, che non nasconda 
i dati politici, positivi o ne
gativi ». 

La consultazione promossa 
dal PCI con gli altri partiti 
e con le forze sociali ha co
nosciuto. ieri, una giornata 
di pausa. Ma già domani la 
serie degli incontri riprende
rà: una delegazione comuni
sta. infatti, avrà un colloquio 
con i rappresentanti delle tre 
centrali della cooperazione. 

Anche il PSDI, in questi 
giorni, è impegnato in una 
serie di incontri: una com
missione nominata dal diret
tivo provinciale, infatti, sta 
mettendo a punto un docu
mento programmatico che 
verrà discusso con i sindaca
ti, le organizzazioni degli in
dustriali. i rappresentanti dei 
commercianti e degli artigia
ni. 

La DC. che ha avuto mar
tedì sera un contatto con la 
federazione sindacale unita
ria, riunirà stasera, dopo la 
conclusione della seduta del 
consiglio, il comitato romano, 
per fare il punto sulle tratta
tive. 

Un altro Incontro, infine, 
è previsto per oggi. Prota
gonisti le delegazioni del PSI 
e di Democrazia proletaria. 

Oggi alla Regione 
incontro sulla 

nuova legge per la 
Cassa del Mezzogiorno 
La nuova legge sugli inter

venti economici nel Mezzo
giorno e le possibilità nuove 
che questa offre al Lazio, 
saranno al centro di un in
contro di lavoro che si ter
rà stamattina nella sede del
la Regione, alla Pisana. L'ini
ziativa vedrà raccolti assie
me tutti gli esponenti del 
mondo del lavoro, dai sinda
cati confederali, alle organiz
zazioni degli industriali, de
gli artigiani e del commer
cianti, oltre ovviamente ai 
rappresentanti della Regione 
e delle assemblee elettive del 
Lazio. 

I lavori, presieduti dal com
pagno Maurizio Ferrara, sa
ranno aperti da una relezio
ne del compagno Mario Ber
ti, assessore all'industria-arti-
gianato e commercio. L'in
contro ha lo scopo di defi
nire gli obiettivi e gli stru
menti per Io sviluppo della 
regione nel quadro della Cas
sa per il Mezzogiorno e per
metterà di avviare l'elabora-

regione, per riequilibrare la 
dislocazione non omogenea 
degli stessi presidi pubblici: 
si insiste, inoltre, sulla esi
genza di sopperire all'insuf
ficienza dei posti letto pub
blici nelle singole specialità. 

« Entriamo con l'approva
zione del regolamento — ha 
detto l'assessore Ranalli. che 
ha presentato la proposta — 
nella fase attuativa delle con
venzioni: l'orientamento del
la giunta è di accelerare i 
tempi per questa operazione 
che è assai complessa per
ché tocca gli interessi di 170 
case di cura private con mi
gliaia di dipendenti ». 
pre in materia di sanità, il 
consiglio ha approvato un 
adeguamento delle rette gior
naliere da corrispondere alle 
istituzioni pubbliche e priva
te per il ricovero di minori e 
anziani. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura. è stata approvata 
una importante delibera sul 
fondo di rotazione per lo svi
luppo della proprietà diretto-
coltivatrice. 

Quattrocento milioni in più, 
rispetto alla precedente leg
ge che ne stanziava 870, so
no poi stati assegnati agli en
ti locali per le attrezzature 
dei soggiorni estivi e inver
nali e del tempo libero a fa
vore dei minori. 

L'apertura dell'assemblea. 
nella matinata. è stata con
trassegnata dalla ferma con
danna del feroce assassinio 
del sostituto procuratore del
la repubblica di Roma. Oc
corsio. Il presidente del con
siglio Palleschi ha espresso 
l'impegno delle forze politi
che regionali nel sollecitare 
le autorità dello Stato, per
ché siano usati tutti i mezzi 
a disposizione per assicurare 
gli autori dei crimini alla giu
stizia. e prevenire gli atten
tati alle istituzioni democra
tiche. Palleschi ha noi criti
cato le recenti misure repres
sive prese dal governo polac
co nei confronti dei lavora
tori che avevano manifestato 
contro gli aumenti 

Alle ' parole del presidente 
del consiglio si è anche as
sociato. a nome della giunta. 
il presidente Ferrara, che ha 
ribadito la condanna per il 
delitto Occorsio e. prenden
do posizione sui fatti di Po
lonia. li ha definiti « gravi e 
deprecabili »: « ovunque si 
svolgano conflitti di lavoro 
— ha detto Ferrara — i pro
tagonisti debbono poter usu
fruire di strumenti e organi
smi democratici a loro dife
sa ». Sugli avvenimenti polac
chi, alla fine della seduta 
consiliare, il capogruppo del 
PSI Santarelli, ha presentato 
un ordine del giorno il cui 
contenuto non Doteva essere 
condiviso dal PCI. che si è 
quindi astenuto. L'ordine del 
giorno è stato messo in vota
zione e approvato a maggio
ranza. anche coi voti del 
MSI. 

Circa la questione dell'en
trata nella siunta regionale 
degli esponenti del PSDI, il 
comitato direttivo regionale 
socialdemocratico ha deciso 
ieri di congelare in questa 
fase ogni decisione in merito. 
H segretario regionale del 
PSDI Antonio Pala, riaffer
mando l'impegno de! suo par
tito a sostenere l'attuale eiun-
ta. ha dichiarato: «il PSDI 
ha detto "no" all'ingresso in 
giunta in questo momento, 
quando appare più importan-zlone di un plano economico 

regionale. Alla relazione di I ?e lavorare"all'ipotesi di solu 
Berti seguirà un dibattito che | Z ! o n e per il sindaco di Roma. 
6erà concluso dall'assessore i m a CJÒ non significa che si 
alla programmazione Paris { intenda mettere in crisi la 
Dell'Unto. , giunta regionale. 

Nella disputa sulle concessioni balneari deciso intervento della pretura 

Fuori legge sette stabilimenti di Ostia 
Avvisi di reato 

per i gestori 
Il permesso di occupare il suolo demaniale è scaduto 
e non è stato più rinnovato • Consegnali dalla capitane-
ria di porto alla magistratura altri 49 pacchi di docu
menti • Domenica saranno impegnati nell'opera di con
trollo sulle spiagge i CC del nucleo di polizia giudiziaria 

Cosi appariva domenica la spiaggia del < Pliniu* », uno degli stabilimenti « abusivi > 

Sette comunicazioni giudi
ziarie per altrettanti gestori 
di stabilimenti balneari di 
Ostia sono state emesse ieri 
dalla pretura di Roma. Il 
reato contestalo e occupa
zione abusiva di .suolo dema
niale: le relative concessioni, 
infatti, sono risultate scadu 
te il me.-e scoilo e non più 

l i innovate. E' questo n pn-
I ino provvedimento che il pre 
I tore iGunfi'anco Amendola ha 

ritenuto di do\er prendere 
dopo l'acqu'sizione di un vn 
luminoso incartamento. 1!) 
pacchi di documenti, con^e 
gnato alla pretura dalla capi
taneria di porto nel quadro 
dell'inchiesta sulle attività dei 
proprietari degli stabilimenti 
balneari e sulla parados-sale 
situazione del mare <* m gab
bia ». 

I documenti erano stati ri
chiesti al comanio della capi
taneria dallo stesso pretore 
Amendola e sono stati prele
vati dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, co
mandato dal colonnello Pia-

Mortali per marito e moglie i colpi vibrati da un venditore di sigarette di contrabbando 

Ha ucciso a coltellate nel dormitorio 
i due proprietari che lo schernivano 

L'omicida era stato poche ore prima fermato dalla polizia con un piccolo carico di tabacco - Il fatto era stato pretesto di pe
santi scherzi da parte del titolare della pensione al Gianicolense - La donna abbattuta mentre cercava di fermare'l'assassino 

L'operazione speculativa nel silenzio della giunta 

Oltre 2 miliardi per un 
palazzo: paga il Comune 
e il consiglio non lo sa 

Un intero palazzo in via Ennio Quirino Visconti 90, nel 
quartiere Prati, starebbe per essere acquistato (o forse già 
lo è stato) dalla ASCOROMA. la società assicurativa del Co
mune. Nei giorni scorsi, infatti, sono trapelate voci secondo 
le quali la trattativa si sarebbe trovata a buon punto, e si è 
conosciuto anche il prezzo dell'operazione: oltre 2 miliardi e 
600 milioni. Una cifra tutt'altro che trascurabile, che la giun
ta dimissionaria avrebbe dato il permesso di spendere, senza 
alcun controllo, durante la vacanza del consiglio. 

Il fatto, se confermato, sarebbe indubbiamente grave. 
Non solo perchè la decisione di consentire l'acquisto dell'im
mobile sarebbe stata presa dalla giunta senza interpellare il 
consiglio (né quello vecchio nò, ovviamente, quello nuovo): 
ma anche perchè la ASCOROMA, che versa in una situazione 
finanziaria pesantemente deficitaria, da diversi mesi ha un 
consiglio di amministrazione incompleto (mancano i rappre
sentanti della sinistra) ed è priva del direttore. Secondo alcu
ne informazioni, inoltre, nell'impresa con la quale verrebbe 
stipulato l'affare, la società TIBA, avrebbero le mani in pa
sta personaggi molto vicini alla DC e alla giunta uscente. 

Sull'argomento il compagno Piero Della Seta ha presen
tato lunedì, il giorno stesso della prima seduta del nuovo con
siglio. una interrogazione urgente. Chiede che le trattative — 
se ancora non si sono concluse — vengano bloccate e che 
della questione venga investita la nuova assemblea. 

Elvira Scalfoni (in allo) e Dui-
! Ho Cecchini, i coniugi uccisi 

Intossicazioni ed esplosioni troppo frequenti a Rieti e Collelerro 

Una lunga catena di incidenti 
negli stabilimenti della Snia 

Il nascondiglio fatto costruire cinque mesi fa da due ricercati 

Una «prigione» sotterranea 
nella campagna di Velletri 

Due mesi or sono cinque 
operai della Snia di Rieti 
sono rimasti gravemente in
tossicati per aver lavorato 
• contatto con grosse quanti
tà di solfuro di carbonio e 
di idrogeno solforato. Tre 
giorni fa, sempre in uno sta
bilimento Snia. stavolta a Col-
leferro. una esplosione ha 
fatto saltare in aria l'intero 
modernissimo reparto di es
siccazione delle polveri dk 
•paro. 

Questi due episodi — pur 
diversi — riportano dramma
ticamente alla ribalta U prò- j 
blema dell'ambiente ui lavo
ro e della sicurezza re: due 
maggiori stabilimen'.i chimi
ci della regione, appa tenen
ti al colosso Montedison. \~n 
problema grave, particolar
mente sentito dai lavoratori, 
attorno al quale le organiz
zazioni sindacali e : consi
gli di fabbrica da tempo van
no suscitando un'attività di 
studio e un'iniziativa di mo
bilitazione. 

L'esplosione nel grande sta
bilimento di Colleferro è il 
quinto incidente che avviene 
nel giro di pochi mesi. Nella 
fabbrica di esplosivi, che oro
duce su commesse dell'eser
cito e della Nato, un operalo 
perse le due mani nell'inver
no scorso. Poche settimane 
«topo un intero reparto fu 

devastato da una esplosione: 
gli operai che vi stavano 
lavorando riuscirono a fuggi
re e a mettersi in salvo po
chi attmi prima della tre
menda deflagrazione. In altre 
occasioni la polvere è esplo
sa sotto le presse fortunata
mente senza provocare feriti. 

Anche l'Itra notte si è evi
tata per puro caso una tra
gedia: l'incidente è avvenuto, 
infatti, quando i turni di la
voro erano terminati e nes
sun dipendente della Snia si 
trovava all'interno del repar
to II capannone, costruito di 
recente, era a parere de! la 
direzione aziendale tecnica
mente avanzato e sicurissi
mo. Ora i tecnici stanno cer
cando di accertare i motivi 
dell'incidente. Qualunque sia 
il loro responso l'elemento 
che balza agli occhi è l'e
levatissimo indice di perico
losità dell'intero stabilimen
to. E* assurdo infatti, che 
lavorare alla Snia di Colle-
ferro debba significare roette-
re a repentaglio in osai mo
mento la propria vita. 

II caso del \eochlo ?tab: 
llmento chimico dt Rieti è 
più complesso. Qui ì lavo
ratori pagano sulla propria 
pelle la disorganlzwurione. le 
disfunzioni, di una fabbrica 
ormai obsoleta, di macchina
ri e tecnologie sorpassate. Da 

molti anni ormai la S r . i 
sembra disinteressarsi di one
sta unità produttiva: l'occupa
zione è andata man n::-.r.o 
decrescendo a causa cella 
mancata sostituzione desìi o-
perai che si pensioni? n:> O 
lasciano :1 lavoro, mentre 
le macchine r.maneono quel
le di venti anni fa logorate 

Questo ha provocato ur. au
mento del costi di produzio-

i ne e la caduta verticale delle 
! capacità di reggere Illa citi-
{ ccrrenza interna ed interna-
I zionale. L'azienda, di fronte a 
i questa situazione, non ha txo-
i vato di meglio che aumenta-
) re lo sfruttamento della for-
i za lavoro e dei macchinari. 
! accrescendo ritmi e carichi 
j accelerando nei fatti la pro-
1 gressiva distruzione dello sta

bilimento. 
L'intossicazione dei 5 ope

rai nel reparto filatura rayon 
è il chiaro esempio di que
sta situazione. I vecchi mac
chinari di questo settore se 

l usati molto intensamente, in-
; fatti, producono quantità 
! di gas tossici superiori a quel-
I le sopportabili. La Snia non 
l solo rifiuta di cambiarli o di 
i modificarli aumentandone la 

sicurezza ma nega anche la 
possibilità di abbassare i rit
mi di lavoro in maniera tale 
da impedire la concentrazio
ne delle sostanze nocive. 

Novità sul « fronte » dei se
questri di persona: mentre 
la vicenda del grossista di 
polli e uova Renato Penfe-
nani sembra avviarsi a con
clusione, i carabinieri hanno 
scoperto in un vigneto vicino 
Velletri un rifugio sotterraneo 
che probabilmente sarebbe 
dovuto servire a segregare 
una o due persone. Un rapi
mento quasi concluso, quindi. 
e forse due sventati. 

I familiari di Renato Pen-
tenani ieri mattina hanno fat-
io g.ungere ai giornali un 
messaggio rivolto ai rapitori. 
per avvertirli che hanno a re-
pento nuove disponibilità fi
nanziane». Vale a dire: 
«Siamo disposti a trattare». 
I banditi, dal canto loro — 
a quanto se ne sa — non si 
sono più fatti vivi dopo la 
prima richiesta del riscatto, 
una somma rimasta scono
sciuta. 

La scoperta del rifugio sot
terraneo è avvenuta ieri mat
tina in un vigneto in aperta 
campagna tra Genzano e La-
nuvio. nei pressi di Velletri. 
Si tratta di un appezzamento 
di terra acquistato cinque me
si fa per otto milioni e mez
zo da un uomo ricercato per 
una serie di rapine e da un 
suo complice, anch'egli lati
tante. I due — è quanto so

no riusciti ad appurare i ca
rabinieri del Gruppo Roma 
III, diretti dal colonnello Bjr-
lando — un mese dopo 
l'acquisto del terreno chiama
rono un operaio munito di ru
spa e lo incaricarono di sca
vare un cunicolo profondo un 
paio di metri e lungo sette
otto. Il lavoro fu portato a 
termine, e pochi giorni più 
tardi il «ruspista» fu ancora 
chiamato dai due proprietari 
del vigneto per ricoprire di 
terra 1 lastroni di marmo c o i 
cui era stato chiuso il'cuni-
colo. 

La strana opera di costru
zione ha destato qualche cu
riosità. Ben presto se n'è par
lato in giro, tra i proprietari 
degli altri terreni e tra i con
tadini. Un bel pomeriggio di 
maggio, poi, due ragazzini (il 
loro nome non viene rivela
to) sono scesi nel rifugio pas-
dando dall'apertura, semina
scosta dai cespugli, di quella 
che essi credevano una can
tina. Appena hanno messo 
piedi nel cunicolo sono rima
sti a bocca aperta: era una 
prigione clandestina. Sottoter
ra erano state realizzate due 
stanzette grandi due metri 
per due. « arredate » con una 
brandina. una fioca lampad'-
na e persino un grosso anel
lo d'acciaio che sporgeva dal 

I muro, per assicurare proba-
i burnente !a catena di un even-
' tua'.e prigioniero. Dopo questi 
! imbarazzante scoperta ì due 
J ragazzini sono fuggiti, suppo-
l nendo che la loro curiosità 

— qualora fossero stati sco 
perii dai proprietari del 
« bunker ;> — dovrebbero pa
garla molto cara. 

Fortunatamente i due ricer
cati non hanno mai saputo 
nulla della imprevista visita 
nel loro rifugio; i due ragazz-, 
intanto, hanno capito che sa
rebbe stato me.zlio racconta
re tutto ai carabinieri. I mi
litari hanno aperto un'inchie
sta, ritardando l'irruzione nel 
vigneto nella speranza di sor
prendere i due ricercati. Ieri 
mattina, infine, hanno deciso 
di rompere gli indugi e sono 
entrati nel « bunker » effet
tuando tutti 1 rilievi di ca
rattere scientifico. 

Il rifugio è di costruzione 
molto recente, quindi gli inve
stigatori sono convinti che 
non è stato ancora utilizzato 
— se a questo era destinato 
— come prigione di ostaggi. 
Tutte le persone rapite a Ro
ma negli ultimi tempi, del re
sto. hanno descritto i luoghi 
dove sono stati segregati con 
particolari che non coincidono 
affatto con il nascondiglio nel 
vigneto. 

Uno scantinato umido, freddo e maleodorante. In via 
Lorenzo Valla, al Gianicolense, adibito a dormitorio per la 
povera gente della zona. Con le poche migliaia di lire al 
mese che 4 inquilini pagavano per un letto in un;i stan/a 
semibuia, cercavano di tirare avanti i due * proprietari », 
i coniugi Elvira Scattoni e Duilio Cecchini: e proprio qui 
sono stati uccisi martedì se
ra ,a coltellate, da uno dei ! 
quattro inquilini. Remo Co
sta, 59 anni, dopo una bana
lissima lite. Sembra che il 
Costa si procurasse da vive
re nel giro del contrabban
do. Ma in effetti, a quanto 
sembra, dai grossi contrab
bandieri si limitava a com
perare le sigarette che poi 
provvedeva a rivendere ol 
dettaglio agli angoli delle 
strade, nei quartieri di peri
feria. Un piccolo ricettatore, 
insomma, un uomo ormai an
ziano che anche nel giro del
la « mala » non era mai riu
scito a conquistarsi un posto 
di « rispetto ». A lui erano 
riservati i compiti più ri
schiosi e meno remunerativi. 

Martedì pomeriggio, secon
do la ricostruzione della po
lizia. Remo Costa viene sor
preso per l'ennesima volta 
con le mani nel sacco. La 
guardia di finanza gli seque
stra la quantità di tabacco 
che l'uomo porta con sé in 
una valigia e lo rispedisce a 
casa. Quando torna in via 
Lorenzo Valla, Costa — secon
do quanto ha riferito agli in
vestigatori — racconta la 
storia a Duilio Cecchini. 63 
anni, un ex «ostnearo» del
la stazione Trastevere che or
mai da tempo aveva abban
donato !a bancarella di frut
ti di mare per dedicarsi e-
sclusivamente all'attività di 
affittacamere, assieme alla 
moglie. Il padrone di casa, a 
quanto sembra, un po' ubr.a-
co, prende m giro il Costa. 
eli dà del buono a nulla, lo 
insulta. Nasce una lite p.ut-
tosto violenta che sembra se
darsi con l'intervento della 
moglie del Cecchini. Elvira 
Scattoni. 60 anni. 

Dopo cena il proprietario 
del dormitorio torna alla ca
rica. stimolato evidentemente 
da qualche bicchiere di vino 
d: troppo, riprende il discor
so da poco concluso, scherni
sce il «contrabbandiere >•>. 
Questa volta il diverbio non 
si app.ana, anzi, vola anche 
qualche pugno, finché Du.lio 
Cecchini tira fuor; dalla ta
sca dei pantaloni una pisto
la « Flobert > e fa fuoco con
tro l'avversano. Lo colpisce 
tre volte in viso in modo 
non grave fi proiettili sono 
piccolissimi e non penetrano 
a fondo) ma in questo mo
do fa scatenare la reazio
ne rabbiosa di Remo Costa. 

L'uomo sanguinante in vol
to. corre in cucina, afferra 
un grosso coltello da caccia 
e si avventa contro lo spa
ratore. Elvira Scattoni intui
sce la gravità della situazio
ne. si fa incontro all'uomo 
armato tentando di fermarlo: 
è ia prima ad essere abbattu
ta. con una coltellata che 
le spacca il cuore. Il manto 
della donna uccisa ha un 
attimo di smainmento: e ii 
Costa ne approfitta per as
salirlo. Ferito gravemente. 
Cecchini morirà durante il 
tragitto in ambulanza (chia
mata da alcuni vicini) verso J 
l'ospedale S. Camillo 

L'omicida esce di casa, di- < 
retto — anche lui — in o- i 
spedale per farsi medicare le | 
ferite al volto. i 

Il chirurgo di turno gli e- ! 
strae tre piccoli proiettili | 
«Flobert». Infine, l'arresto. 
dopo la firma dell'ordine di 
cattura ' 

Nuovi ostacoli 
rischiano di 

bloccare l'esproprio 
di Villa Torlonia 

Rischia di rimanere anco
ra bloccata la procedura per 
l'esproprio di Villa Torlonia. 
Alla crisi di governo, che ha 
impedito l'emanazione del de
creto ministeriale per la con
valida dell'operazione, al ri
fiuto opposto dai proprietari 
alla cifra stanziata come in
dennizzo, si aggiunge ora la 
richiesta che la corte costi
tuzionale si pronunci sulli 
legittimità dell'articolo 16 del
la legge 865. Se fosse dichia
rato incostituzionale questo 
articolo, che fissa i criteri 
di indennizzo, tutto l'iter 
dell'esproprio dovrebbe ripar
tire dall'inizio. 

« La preoccupazione è note
vole — dice Giuseppe Amati, 
consigliere della terza circo
scrizione. nel cui territorio si 
trova villa Torlonia — il ri
schio che la Corte dichiari 
illegittimo l'articolo 16 esiste. 
Questo significherebbe che il 
terreno dei Torlonia non sa
rebbe più valutato a prezzo 
agricolo ma come area fab
bricabile. La stima dell'inden
nizzo allora, salirebbe alle 
stelle, e potrebbe bloccare 
tutta l'operazione. Occorre. 
con una forte mobilitazione. 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che ancora si frappongono al
l'attuazione della delibera pr.-
ma che la Corte emetta ia 
sentenza :>. 

cidi. L'esame della documen
tatone sembra Ma nsulta'o 
« molto interessante » e no i 
si esclude che possano emer
gere. nei prossimi giorni, nu'1-
ve e più gravi irregolarità 
»unnun.stratlve. La pretura 
ha anche inviato una cu 
munica/ione informativa a'. 
l'avvocatura dello stato, poi
ché que.it a possa eventual 
mente costituirai parte eiv 
le nel procedimento in corso 

I .-ette .stabilimenti baine» 
ri che. secondo la pretur i 
c-.erc:ta\ano l'attività privi 1 
concezione sono « La nuov i 
pineta >\ il « Lido ». « La VPC 
clua pineta », « Marechiaro •> 
viKel.Mto», K Plinnis >< e il 
»< Duilio».' tutti di proprietà 
di due sole soc'eta II < Dir 
ho» è stato abbandonato " 
anno scoilo dai gestori dopo 
una violenta mareggiato in
vernale. che ha parzialmen
te distrutto l'attrezzatura ri
cettiva. Attualmente nsu'-
ta occupato da gruppi di gio 
vani che lo cestiscono « ni 
proprio». Anche per loro 'a 
». omunicazione giudi/tar.a 
ini la di occupazione a bus. 
va di .-aiolo pubblico. 

Nelì'emettere ì sette avvi.-. 
la pretura si è richiama" a 
all' articolo 1161 del codice 
nella navigazione clic prevedo 
per i trasgressori una pena 
fino a sei mesi di reclusione 

Questi non sono che i pri
mi risultati dell'inchiesta dei-
la pretura. L'esame dei do 
cumenti consegnati daila c<» 
pifanena. infatti, non è tei 
minato Non si sa ancora in 
quale direzione stia lavorati 
do il pretore Amendola, ma 
una COMI e certa: l'intero 
istituto della concessione a 

I privati di ampie zone di are
nile e messo sotto accula, al 
meno nei termini estcnsiv. 
in cui e stato finora interpre 
tato dalle autorità prepost*' 
al controllo amministrativo 

Insomma, quelle di ieri non 
sembrano che le prime avv 
saghe di una battaglia coni 
battuta a suon di calta bolla 
ta di denunce e di avvocat. 
che sta per .scoppiare intorno 
alle spiagge romane. 

Ora si pone un problema 
immediato che riguarda . 
.sette stabilimenti « abusavi ». 
Dovianno chiudere? Sanili 
no posti sotto sequestro"' Su 
questo argomento la pretuia 
mantiene uno stretto riserbo. 
Tuttavia non è pen.-abile che 
l'autorità giudiziaria non in 
tervenga per impedire la con 
t.nuazione nel tempo di quel
lo che appare ormai a tutt. 
gli efletti, un reato. E poi? 
Verranno nnovate le «.once.-. -
sioni. e su che basi? Sono 
domande che avranno presto 
una risposta. 

Intanto, almeno su un pun 
to di interesse generale, la 
pretura e stata eniarissima. 
E' lo stesso pretore Amendo 
la che ha voluto sciogliere 
ogni dubbio. « A mio avviso 
— ha detto — chi va al mare 
ho diritto non solo di acce
dere alla spiaggia, ma anche 
di restarvi a prendere il sole 
dove meglio crede ». Ovun 
que? «Certo, a! di qua e a! 
di la dei cinque metri di bai 
tigia. purché non leda il d-
ritto degli aitn e fare lo 
stesso». E ì biglietti di ir. 
gresso? « Questo e proprio un 
capitolo chiuso — ha r.spo 
sto Amendola — chiunqu 
pretenderà il paramento df 
" pedaggio " incorrerà nei r. 
gori del codice penale ». 

S; è appreso intanto che 
su £oi!cc:tnz:one della pret-: 
ra. sabato e domen.ca pre
simi i carabinieri del nuc -
di polizia giudiziaria eff.'i 
tueranno sulle spiagge ur 
vasta azione di control> 
di sorvegl.anza. con il ccr 
p/.o di assicurare ovunque 
rispetto della legge e .1 r 
r.tto d. libero accesso a 
mare 

Ieri sera, infine, si è svol" 
nella sede della XIII e. ri
tenzione una nun.onc tra 
cons.glieri c.rcoscr.z.onal: e 
rappresentanti dei gestc: 

f i partito; 
) 

1 deput i t i e i senatori 
mun sii de l l * oreoscnz.one 
Liz io sono convocati per 
»•'•* 

del 

co-
dei 

Ogg. 
ore 12 presso 1 g-uppo 

PCI del!» Carriera de-
put i t i per 'a elez one de! 
s?3-:iab !e renana.e de, g 
P • 
Pao' 

De-
re-

rup-
Pertecipera il compagno 

o C o!!. 

A W I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni delia e t:» e della p.-o/.n-
cia ritirino presso i centri zo-ia 
urgente mate.-a.e di propagi-.da 
sulla campagna per la stampa e 
sul tesseramento e proselitismo 

S E Z I O N E A G R A R I A — In Fe
derazione alle 17 .30 . O.d G . I n -
ziat.ve poi.t che dopo il voto del 
2 0 giugno ( S t r j f a . d i ) . 

ASSEMBLEE — S. Marinella a -
te 2 1 ( T e s o ' i n ) ; Cerveteri-Terzi 
aite 2 0 costruzione cellula ( R a s . ) . 

C C D D . — Par id i a,le 19 (Alet
t a ) ; Casatpalecco alle 21 (Fred
d a ) : Torbellamonaca alle 19 (Mar
te l la ) ; Porta Maggiore alle 18 3 0 . 
Civitavecchia alle 19 gruppo con
s t a r e (Cerv i ) . 

Z O N E — « OVEST » all 'Eur al
le 1 8 . 3 0 attivo gruppo e sez'oni 
X I I Crcoser.zione (Fredda) ; 
m SUD s a Nuova Gordiani a'Ie 
1 8 . 3 0 coordinamento V I Circoscri
zione (Costantini); al l 'Appio Nuo
vo alle 18 .30 coord.namento I X 
Circoscrizione (De Fenu • C a 
ch i ) ; « T I V O L I - S A B I N A , a T i 
voli alla 1 7 . 3 0 segreteria ( M i -
cucci). 

F.G.C.I . — E" convocata per 
venerdì alle o-e 9 . 3 0 in Fedc-a-
zione la Comm.tsisne Programma 
delle g'omste della g.OiCntu d, 
settembre. 

• I co.-npesr.i che intendono re
ca-* a Ravenna ai F is i i / a l na-
r s - i e d ; '_, o/3-.i de.-o.io r.ti-
rs-ff i i Fedcrjz o ia la tessera 
ar l'.ngresso ag<i spettacoli II 
C J . casto e d. L 3 . 0 0 0 . 

• I compar i i de c.rcoii sono pr« 
QÌ'I di P3S5J.C in Fedì-tz one 
per regolar.zzare il pagamento 
dei'e COP.E di * Roma G.ovam » 
e portare i tagl.:nd ni del i * tes
sere. 

• I compagni dei c'-coli devono 
passare in Federaz one per r.ti
rare i man.festi per il fest.vai 
pro/inc t.s d i l la gioventù di 
settembre e! Pire o. 

GRUPPO C O M M E R C I O — E' 
CO.-WPC31B per domani a.le 1 6 . 3 0 . 
:-. sede, la r . j - o ie del g.-jppo 
d' la /oro reg'ona'; sa" problemi 
del commi-c o con il seguente 
o d n • 1 ) • s tuiz.one de.la rete 
d s t n b j t . / a ; 2 ) dsj3C.ax.on.imo 
econom ce. 3 ) pan i deila 4 2 6 
(Frcgos-M;mmjC5- ) . 

FESTE D E L L ' f U N I T A » • ROCCA 
PRIORA- .nii ia oggi con il seg-iente 
programma, a.le 19 dibattito «I co
muna l i per un nuo/o modo di go
vernare» con il compagno Gustavo 
R ce . PRENESTINO- continua con 

I i! seguente programma: alle 1 8 . 3 0 
] d.battito unitario sulla condizione 

femm.mle (partecipano per il PCI 
Ned.a C a m , ptr i 'UDI Laura Ve-
s t n ) ; aite 2 1 , 3 0 incontro tra la 
forze politiche democratiche sul 
tema «Antifascismo e democrazia» 
(per il PCI partecipa il compagno 
Franco Funghi, per Magistratura 
Democratica Bruno Andreozzi ) . 
M A R I O A L I C A T A : continua con il 
seguenti programma, alle 19 di
battito sulla crisi econom.ee a in
dustriale e lo wi luppo economico. 
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